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La regolamentazione dell’insolvenza sem-
bra o!rire all’autonomia privata spazi sem-
pre più estesi e opportunità sempre più sti-
molanti.
Le norme che disciplinano i vari ambiti e le 
varie tipologie di concordati, che discipli-
nano i negozi sulla crisi d’impresa, che re-
golamentano alcuni aspetti della procedura 
fallimentare e da ultimo le norme dettate 
sull’insolvenza di soggetti non fallibili, sem-
brano attestare un consapevole e articolato 
disegno legislativo mirato a investire l’auto-
nomia privata del compito di gestire passag-
gi signi"cativi della crisi d’impresa e, più in 
generale, delle attività economiche.
I rinnovati moti di s"ducia che si ricollega-
no alla logica del mercato, in corrisponden-
za di crisi sempre più acute e fallimenti sem-
pre più evidenti, ci stimolano a interrogarci 
sulla validità ed e#cacia di questo disegno 
legislativo, senza gratuite concessioni ma 
senza neppure preconcette avversioni. 
La ri$essione teorica e anche la prassi opera-
tiva sono chiamate a misurarsi con paradig-
mi classici del diritto dei privati (il consenso 
contrattuale, la deliberazione concordata-
ria), sollecitati ad operare in nuovi ambiti. 
Cosicché l’incontro tra autonomia privata e 
insolvenza non si consuma più in un ambi-
to caratterizzato da un rischio di#cilmente 
controllabile ma in un nuovo contesto, dove 
a quel rischio è a#ancata una corrispon-
dente opportunità.

L’ autonomia negoziale, nella sua versione 
tradizionale, presuppone una “parte” e una 
“controparte” (il debitore e il creditore), se-
condo una logica di contrapposizione.
Nel contesto odierno questa meccanica 
contrapposizione non sembra giovare alla 

gestione di fenomeni complessi, appunto la 
“crisi di impresa”, che richiedono approcci 
più dinamici e strumenti innovativi al "ne 
di poter apprezzare e coinvolgere interessi 
che non si lasciano ridurre al rapporto cre-
ditizio.
Ecco allora due questioni urgenti: può l’au-
tonomia negoziale valere come metodo e#-
ciente nella soluzione dei problemi sollevati 
dall’insolvenza? L’autonomia a cui ci riferia-
mo può estendersi ad abbracciare, dal lato 
attivo, soggetti portatori di interessi impre-
teribili che, tuttavia, non si lasciano ridurre 
alla "gura astratta, e di insu#ciente sintesi, 
del ‘creditore’ (stakeholders quali lavoratori, 
fornitori, imprese del distretto, della rete, 
dell’indotto a tacer d’altri)?  

L’ occasione per discutere di questi temi 
è tratta anche dal volume di Fabrizio Di 
Marzio, Il diritto negoziale della crisi d’im-
presa (Milano, Giu!rè, 2011), che li a!ronta 
secondo una rigorosa prospettiva di indagi-
ne scienti"ca de jure condito, anticipatrice 
dei più recenti indirizzi legislativi di riforma 
preordinati a ridisegnare le procedure con-
corsuali nella prospettiva della salvaguardia 
dell’impresa, assunta nel complesso delle 
sue varie componenti.  E’ una prospettiva 
che merita di essere sviluppata e analizzata 
nelle sue varie implicazioni anche sul terre-
no della politica del diritto, dove il giurista 
e l’economista, l’accademico e l’imprendito-
re, l’uomo delle istituzioni e il sindacalista, 
sono chiamati a confrontarsi delineando 
scenari di ampio respiro, in modo da valu-
tare se le scelte e!ettuate dalla più recente 
legislazione disegnino percorsi coerenti e 
plausibili, utili ad a!rontare e superare la 
grave, opprimente crisi economica.
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